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Alcuni anni fa, in un ottica di miglioramento del servizio di soccorso reso alla popolazione residente 
nel territorio della “Versilia” il Dipartimento dei Vigili del Fuoco valutò e successivamente rese 
operativo il progetto di costruzione di una nuova caserma dei Vigili del Fuoco nel Comune di 
Pietrasanta. La caserma, con tutte le problematiche che si sono susseguite negli anni, senza stare 
adesso a riportarle, sembra che attualmente sia in attesa della definitiva assegnazione alla ditta che 
si è aggiudicata l’appalto per la conclusione dei lavori e la successiva consegna dell’opera per 
renderla una Sede Operativa. 
Durante gli incontri che periodicamente si sono susseguiti tra i vertici del Dipartimento, i 
responsabili delegati del progetto e le OO.SS locali con in primis l’allora RDB, adesso USB si è 
sempre parlato di un incremento di personale VVF tale da permettere l’apertura del distaccamento 
permanente di Pietrasanta senza andare a diminuire il dispositivo di soccorso (uomini e mezzi) del 
distaccamento di Viareggio. 
Alla luce invece della nuova proposta di riordino (proposta è un modo di dire perché la decisione è 
stata presa) c’è stato uno stravolgimento di quanto originariamente previsto, tanto è vero che nelle 
precedenti bozze di riordino del Corpo per quanto riguarda il Comando di Lucca, al quale fanno 
capo i distaccamenti  costieri di Viareggio e Pietrasanta, erano previste assegnazioni di personale 
tali da rendere operativo ed autonomo il distaccamento di Pietrasanta con un totale di 28 uomini e 
mantenere lo standard operativo di Viareggio con 78 uomini. 
Che cosa è cambiato? L’amministrazione Centrale dei VVF ha deciso di diminuire il numero di 
uomini presenti nel distaccamento di Viareggio riassegnandoli presso il distaccamento di 
Pietrasanta, diminuire significa passare da due squadre di soccorso attualmente presenti presso il 
distaccamento di Viaeggio ad una soltanto.  
Se è vero che il numero totale degli uomini è rimasto pressochè lo stesso, facendo la somma del 
personale assegnato a Viareggio con quello di Pietrasanta è altresì vero che una soluzione di questo 
tipo ci appare troppo semplicistica. Per mantenere la stessa efficenza del soccorso reso alla 
popolazione o addirittura migliorarla occorrono delle valutazioni più approfondite che tengano 
presente della conformazione orografica del territorio, della sua estensione , della tipologia, delle 
attività produttive e lavorative, del numero di persone presente sul territorio anche nelle diverse 
stagioni dell’anno. 
Dividere iil personale VVF  del distaccamento di Viareggio per ricollocarlo presso quello di 
Pietrasanta non vuol dire rendere un servizio di soccorso migliore e più efficace. 
In un territorio come quello della Versila, che va dalle montagne, alla collina fino al mare, 
addirittura con all’interno un Lago come il Massaciuccoli, il Porto di Viareggio variano non poco i 
tempi necessari per raggiungere il luogo dove prestare soccorso, varia la tipologia dei mezzi di 
soccorso più approriati da impiegare. La popolazione residente aumenta a dismisura nel periodo 
estivo, in occasione di eventi come il Carnevale, la Stagione Pucciniana il che rende massima 
l’allerta in questi periodi.  
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Cantieri navali, stabilimenti balneari, attività industriali e commerciali, autostrade, ferrovie, porti 
turistici, boschi, pinete,  necessitano di un dispositivo di soccorso efficacie e pronto, di uomini e di 
mezzi. Nel periodo estivo viene reso operativo un ulteriore presidio acquatico a Lido di Camaiore  
 
 
 
per l’assistenza ed il soccorso in mare. E poi c’è sempre in agguato l’imprevisto, ne sono 
testimonianza il purtroppo tragico evento del 29 giugno 2009, il recente terremoto che ha colpito la 
Garfagnana, gli smottamenti e le frane, il maltempo e  le mareggiate improvvise che flagellano la 
costa, i devastanti incendi nelle pinete e nei boschi. 
 In un Paese come l’Italia, dove la cultura della prevenzione non è mai stata vista come uno 
strumento essenziale per diminuire il più possibile le conseguenze alle quali troppo spesso 
assistiamo, basta ascoltare i notiziari di tutti i giorni, l’unica alternativa per diminuire i possibili 
rischi che possono verificarsi da questa mancanza di “cultura della Prevenzione” sono i Vigili del 
Fuoco e non è certo diminuendo il loro numero ed i loro mezzi di soccorso che si migliora la 
prontezza e l’efficacia del soccorso reso alla popolazione. 
 
                                                                               Il Coordinamento Provinciale USB VVF di Lucca 


